TARELKI”: I DISCHI VOLANTI NEI DOSSIER SEGRETI DEL KGB 


nuove 
“letaiuskje tarelki”, == | 


‘ome vengono 
chiamati a Mosca 
i dischi volanti 


Alfredo Lissoni 


e prime informazioni semiuffi- 
ciali sono uscite nel settembre 
1991, anno in cui l'ufologo ed 
ex cosmonauta russo Pavel 
Popovich scrisse una lettera al 
vicepresidente del KGB, generale 
Nikolaj Sham, chiedendo che venis- 
sero rese note le indagini dei servizi 
segreti. “Fortunatamente”, ci ha di- 
chiarato l'ufologo moscovita Boris 
Shurinov, “il generale Sham era sta- 
to nominato da poco responsabile 
del Comitato di Presidenza del 
KGB. Preso alla sprovvista dalla 
inattesa richiesta di Popovich, ac- 
cettò di rendere disponibile quel 
materiale che i suoi predecessori 
avevano occultato per anni. Non 
per un atto di liberalità, ma solo per 
inesperienza”. 
< Il presidente Eltsin. Durante £ 
il suo mandato è stata liberalizzata 


EG 


Quasi che il materiale rilasciato 
“accidentalmente” dal generale 


re gli ufologi e l'opinione pubblica. 


GLI UFO SPIANO 
LE BASI MILITARI 


Uno dei pochi casi veramente 
interessanti riguarda il poligono di 
tiro di Kasputin Yar, sul Mar 
Caspio. Protagonisti un gruppo di 
soldati di stanza al poligono che, 
nella notte del 28 luglio 1989, vi- 
dero un disco volante planare so- 
pra il deposito degli armamenti 
missilistici e illuminare con un fa- 
scio di luce la zona sottostante. 
Nel rapporto ai servizi segreti, il 
sottufficiale Valeri Voloscin descri- 
ve l'avvistamento in questo modo: 
“L'oggetto si presentava come 
emisferico, il suo diametro era di 
circa 4-5 metri. Quando si abbas- 
sò, si accese un raggio di 


A Ombra di un sigaro 
volante fotografato 
nello spazio dalla 
missione sovietica 
Phobos 2 nel 1989. 
L'oggetto avrebbe 
orbitato attorno 

al satellite Phobos. 


Luci su Mosca, 15 aprile 1989. 


luce violenta che prese a 
girare tutt'intorno, poi 
scomparve. | suoi lam- 
peggiamenti non era- 
no stati periodici, co- 
me se fosse stato 
mandato per fare fo- 
tografie”. 

Questa dovette es- 
sere la prima preoccu- 
pazione del KGB: che il 
misterioso ordigno fosse un 
velivolo venuto per spiare. Nel fo- 
glio che accompagna il rapporto, 
un documento censurato e senza 
firma, si riesce a leggere mala- 


? 


mente: “Il Comando 

Sovietico (ordina al- 

le) Unità Militari di 

distruggere (...) 

onde non consen- 

tire una presenza 

G a distanza ravvici- 

nata di aerei in 

transito”. Come di- 

re, non lasciatevi 

spiare dagli UFO. 
Piuttosto abbatteteli. 

Un altro avvistamento degno di 
nota è quello avvenuto in una base 
missilistica in prossimità del vulca- 
no Shiveluch, nella regione » 


UFO sopra Yaroslav. 
In questo caso 

si è constatato che si 
tratta di un difetto 
della fotografia. 


grane 
fieri 13 
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Ingrandimento computerizzato 


dell’UFO di Ai-Pietri. 


della Kamciatka. Tra il dicembre 
1987 e'il settembre 1988, il perso- 
nale fe di stanza in quella zo- 
na à più riprese oggetti vo- 
lanti non identificati di forma sferi- 
ca. All'apparenza erano come dei 
piccoli fuochi che si alzavano lenta- 
mente. cambiando colore dal rosso 
al bianco. La durata degli avvista- 
menti andava da 30 secondi fino a 
7 minuti ed è stato fatto notare co- 
me le apparizioni degli oggetti 
coincidessero spesso con i lanci dei 


pas 
14 eil 


missili da esercitazione. Il 26 
luglio una sfera luminosa fu av- 
Vistata immediatamente dopo 
il lancio e la cosa si ripeté il 10 
settembre. In questo caso, l'o- 
peratore radio notò un peg- 
gioramento nelle trasmissioni 
durante il passaggio alle onde 
ultracorte, mentre il controllo an- 
tiaereo non segnalò la presenza di 
alcun oggetto nelle vicinanze. 


UFO CONTRO AEREI 


| veri rapporti “top secret” in 
mano ai servizi segreti conterreb- 
bero però ben altro. Di quest'idea 
è il giornalista francese Jean-Louis 
Degaudenzi che, forte delle sue 
conoscenze all’Est, ha raccolto di- 
verse indiscrezioni, pubblicate nel 


À Presunto scontro tra un aereo 
e un UFO a Portorico, nel maggio 
del 1988. Qualcosa di simile 
sarebbe accaduto anche in 
Russia, nella zona di Vladivostok. 


a quantità enorme di rapimenti 

UFO verificatasi in tutto il mondo 
è indicativa, secondo la nostra collabo- 
ratrice Laura Pisani, di un'operazione 
aliena ad ampio raggio sulla Terra. 

“L'ufologa ame 
spiega la studiosa, “ha raccolto diverse 
testimonianze secondo cui i Grigi sta 
rebbero cercando di crearci dei corpi 
muovi, resistenti agli effetti devastanti 
di un'eplosione nucleare, in previsione 
della prossima fine del mondo. Se per 
amore di discussione accettiamo questa 
teoria e, con lo studioso svizzero Erich 
Von Daeniken, riteniamo che l'uma 
nità sia stata creata dagli alieni (pro- 
prio dai Grigi, secondo diversi carteggi 
segreti americani), otteniamo questo 
scenario fantascientifico: scienziati su- 
pertecnologici (gli Elohim biblici di 
Von Daeniken) danno vita ad un ibrido 
evoluto, i Grigi o Annunaki (secondo il 
termine usato dai ricercatori Michael 
Hesemann e Zecharia Sitchin), i quali 
a loro volta creano la razza umana e 
ora sorvegliano affinché quest'ultima, 
proprio a causa del progresso scientifi- 
co, non distrugga se stessa. É quanto 
sostengono i Grigi stessi in alcuni car 
teggi top secret in mano alla CIA (i 
documenti Aquarius')” 

“Quanto all'origine dei Grigi stessi, 
secondo alcuni studiosi d'oltreoceano 
sarebbero forme evolutive derivate da- 
gli insetti. Elementi come gli occhi da 


cana Karla Turner” 


' tra le frequenze radio 
ietiche, verso la costa di 
Vladivostok. Non conosceva il rus- 
so, ma sapeva che buona parte dei 
suoi colleghi radioamatori, oltre la 
Cortina di ferro, trasmettevano In 
inglese. E fu proprio in quella lin- 
gua che Ku registrò, su una fre- 
quenza insolita, uno strano mes- 
saggio: contatto visuale con og- 
getto volante non identificato a 
forma di disco. ‘L'oggetto è gi- 
, rotondo, con degli oblò 
ovoidali, illuminati, bluastri. 
L'oggetto si avvicina a me! Missili 
correttamente lanciati. Traiettoria 
normale. No. Nessun risultato. | 
missili stanno esplodendo a meno 
di 600 metri dall’UFO!. Vira ad an- 
golo a destra. Attenzione! 
Traiettoria di collisione! Non c'è il 
tempo di...l'. A quel punto la tra- 
smissione si interrompeva e il con- 
tatto radio spariva”. 


crearono L'Uomo 


mosca, la pelle scura e dura, le anten- 
ne viste in alcuni casi, la mancanza di 
organi sessuali evidenti fanno propen- 
dere per questa ipotesi molti ricercato- 
ri americani, che hanno ribattezzato i 
Grigi “ALF (Alien life forms, forme di 
vita aliena) modello insetto”. Il dato 
stupefacente, rivelato sotto ipnosi da 
alcuni rapiti studiati da Sims, è che i 
Grigi sarebbero degli androidi biologi- 
ci comandati da esseri simili a grandi 
mantidi (e quindi insetti superevolu- 
ti), noti come ‘Gli anziani’. La Turner, 
Hopkins e altri sostengono che i Grigi 
stanno cercando di creare un ibrido 
fra l'umano e il Grigio. Ora, i Grigi 
sono affini agli insetti, e gli insetti so- 
no gli unici esseri viventi resistenti al- 
le radiazioni. Conclusione: i Grigi sta- 
rebbero cercando di conferirci una fa- 
coltà tipica della loro specie, la re 
stenza alle radiazioni, in modo che si 
possa continuare a vivere su questo 
pianeta contaminato”. 

“Quest'idea rivoluzionaria - che, ri- 
peto, è solo un'ipotesi di studio - sem- 
bra condivisa, oltreché da diversi rapi- 
ti, anche da alcuni contattisti, come il 
francese Vorilhon Rael (a suo dire 
contattato da un essere nano e macro- 
cefalo che mi sembra molto simile a un 
Grigio, anche se umanizzato). I raelia- 
ni si dicono convinti che gli alieni 
stiano ‘trasformando il nostro DNA 
per salvarci dalle radiazioni” 


“Un aereo terrestre”, prosegue 
lo scrittore, “aveva affrontato una 
nave spaziale di provenienza sco- 
nosciuta sopra le montagne di 
Sikhotà Alin. La stampa giappone- 
se si sarebbe interessata alla regi- 
strazione e, grazie alle complicità 
intrecciate all'interno dell'Unione 
Sovietica, avrebbe ricostruito 
un'ondata UFO assolutamente ine- 
dita nell'estremo est dell'URSS, fra 
il dicembre 1969 e marzo-aprile 
1970. Tutta la regione di Alin e, in 
particolare, l'isola di Sakalin 
erano state spiate dagli 
UFO. Si pensava ci fos- 
sero state circa 150 os- 
servazioni. Erano stati 
rapiti degli animali e 
degli esseri umani”. 

In quello stesso an- 
no il dissidente sovie- 
tico Vladimir Arsionov, 
parlando di questo argo- 
mento, dichiarava: “Non c'è 
dubbio che i servizi segreti sap- 
piano molte cose, Se il KGB par- 
lasse, ciò significherebbe il panico 
non soltanto in Unione Sovietica, 
ma nel mondo intero. Gli america- 
ni, ovvero CIA e Pentagono, ne 
sanno altrettanto. C'è un accordo 
al di sopra delle ideologie per 
mantenere il segreto”. 


IL caso DEL MIG 21 


L'episodio di Vladivostok sa- 
rebbe servito di monito ai militari 
sovietici che l'anno dopo, trovan- 
dosi in una situazione identica, di- 


Se il KGB Migzi: 
svelasse i suoi me. un piccolo aereo 
sugli UFO, di linea, ma nient'af- 


A Un preteso UFO fotografato 
nella boscaglia caucasica nel 
1986. SI tratta senza dubbio di 
un riflesso sull'oblettivo. 


mostrarono maggiore buon senso, 
ordinafido di non aprire il fuoco. 
L'11 aprile 1971 un aereo militare 
in volo fra Kiev e Mosca avrebbe 
intercettato un UFO e una signifi- 
cativa comunicazione sarebbe sta- 
ta registrata dalla torre di control- 
lo. Eccone la trascrizione; 

Base: “Precisate: quant'è 

grande l'oggetto?” 
All'incirca co- 


fatto simile, nella for- 


u ico non sol- ma e nel comporta- 
pan P 
tanto in Unione Mento, a un appa- 


CE 


recchio conosciuto”. 
Base: “Mig, descrivete 
l'apparecchio. Potete 
identificarlo?” 

Mig: “Non ha risposto all’iden- 
tificazione. Impossibile aggiustare 
il tiro. Scappa. Velocità stimata 
mach 3”, 

Base: “Non sparate! Ripetete 
l'identificazione”, 

Mig: "Continua a non rispon- 
derci... Attenzione! Attacca! Ci 
viene addosso!” 

La tragedia sarebbe stata evita- 
ta all'ultimo momento. L'UFO 
avrebbe virato molto rapidamente, 
roteando attorno al Mig, e poi sa- 
rebbe salito rapidissimo in vertica- 
le, con un'accelerazione tale da di- 
struggere qualsiasi organismo, 
Terrestre, naturalmente. © 
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